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Interventi per favorire la diffusione degli strumenti informatici tra i giovani piemontesi

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO FORMALE:

NECESSITÀ’ DI RISTESURA DEGLI ARTICOLI SECONDO LE REGOLE DEL DRAFTING

PARZIALE 

	Testo assegnato alla Commissione


	Note di tecnica legistica

	Art. 1. (Finalità)

 1. La Regione Piemonte, al fine di promuovere la diffusione degli strumenti informatici, favorisce l'acquisto di elaboratori elettronici multimediali dotati di stampante, di sistema modem per l'accesso alle reti di telecomunicazioni, sia da tavolo sia portatili, da parte dei giovani  piemontesi di età compresa tra i 14 ed i 32 anni.

 2. Per il raggiungimento delle finalità indicate  al comma 1 la Regione Piemonte concede  un contributo di lire 1.000.000 (un milione), per ciascun nucleo familiare, con le modalità indicate nei successivi articoli. 


	· E’ ridondante la denominazione “Piemonte”

· In seguito all’entrata in vigore della moneta unica europea, si suggerisce la conversione in euro di ogni importo espresso in lire.



	Art. 2. (Soggetti beneficiari)

 1. Possono avvalersi delle provvidenze disposte dalla presente legge i giovani residenti nel territorio della Regione Piemonte, il cui reddito familiare equivalente procapite, così come determinato nel successivo articolo, è inferiore a lire 25.000.000 (venticinquemilioni). 


	· Il verbo ausiliare “potere” va evitato, laddove possibile

· La parola “provvidenze” appare arcaica: si consiglia di sostituirla con l’espressione “contributi regionali”

· L’espressione “dalla presente legge” è ridondante

· In seguito all’entrata in vigore della moneta unica europea, si suggerisce la conversione in euro di ogni importo espresso in lire.

Si suggerisce pertanto la seguente riscrittura dell’articolo:

Art. 2. (Soggetti beneficiari)

 1. Sono destinatari dei contributi regionali i giovani residenti nel territorio della Regione Piemonte, il cui reddito familiare equivalente pro-capite, così come determinato nel successivo articolo, è inferiore a euro 12.911,42 (esatto tasso di conversione).



	Art. 3. (Criteri per la determinazione del reddito familiare equivalente pro-capite)

 1. (omissis)

 2. Il valore finale sul reddito familiare è definito dalla somma dei redditi presenti nel nucleo familiare. A tal fine è individuato il reddito complessivo ai fini IRPEF quale risulta dall'ultima dichiarazione presentata o, in mancanza di obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi, dall'ultimo certificato rilasciato dai datori di lavoro o da enti previdenziali. Dalla predetta somma si detraggono lire 2.500.000 qualora il nucleo familiare risieda in abitazione in locazione.

 3. (omissis)


	· In seguito all’entrata in vigore della moneta unica europea, si suggerisce la conversione in euro di ogni importo espresso in lire

	Art. 4. (Documentazione richiesta per l'accesso al contributo)

 1. Ai fini della determinazione del reddito familiare equivalente, il richiedente deve trasmettere una dichiarazione sostitutiva, a norma della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni ed integrazioni, contenente le informazioni relative alla composizione del nucleo familiare, al valore finale del reddito come stabilito al comma 2 dell'articolo 3, alla eventuale condizione di residenza in abitazione locale.

 2. Il richiedente deve dichiarare altresì di accettare, in caso di corresponsione del contributo, l'effettuazione di controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite.

 3. Unitamente alla dichiarazione deve essere trasmessa copia della fattura di acquisto di un elaborato elettronico, da tavolo o portatile e relativi accessori, dalla quale risulti il nome del giovane o di chi esercita la potestà genitoriale.

 4. (omissis) 


	· Al comma 1 l’espressione “e successive modificazioni ed integrazioni” è da evitare nei casi di rinvio mobile. Si noti inoltre che l’art. 77 del D.P.R. 445/2000 ha abrogato integralmente la legge 15/68 (vedi allegato 1)

· Al comma 2 si suggerisce di evitare il ricorso all’ausiliare “dovere”

· Al comma 3 si suggerisce di evitare il ricorso all’ausiliare “dovere”, nonché di volgere la frase dalla forma passiva alla forma attiva

Si suggerisce pertanto la seguente riscrittura dell’articolo:

Art. 4. (Documentazione richiesta per l'accesso al contributo)

 1. Ai fini della determinazione del reddito familiare equivalente, il richiedente deve trasmettere una dichiarazione sostitutiva, a norma dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), contenente le informazioni relative alla composizione del nucleo familiare, al valore finale del reddito come stabilito al comma 2 dell'articolo 3, alla eventuale condizione di residenza in abitazione locale.

 2. Il richiedente dichiara altresì di accettare, in caso di corresponsione del contributo, l'effettuazione di controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite.

 3. Il richiedente trasmette, unitamente alla dichiarazione, copia della fattura di acquisto di un elaborato elettronico, da tavolo o portatile e relativi accessori, dalla quale risulti il nome del giovane o di chi esercita la potestà genitoriale.

 4. (omissis) 



	Art. 5 (omissis)


	

	Art. 6. (Informazione)

 1. La Regione Piemonte predispone la modulistica attraverso cui rendere possibile la predisposizione della richiesta di contributo.

 2. La diffusione della modulistica e delle informazioni necessarie per far conoscere le finalità del provvedimento viene organizzata attraverso gli Enti locali, i Provveditorati agli studi, i centri per l'impiego e gli informagiovani. 


	· Al comma 1è ridondante la denominazione “Piemonte”

· Al comma 2 si fa notare che in seguito all’entrata in vigore del D.P.R. 347/2000 i Provveditorati agli Studi sono stati soppressi (si veda l’allegato 1)

	Art. 7. (Norma Finanziaria)

 1. All'onere derivante dall'applicazione della presente legge, valutato in lire 3.000.000.000 (tremiliardi) si provvede con analogo stanziamento mediante istituzione di un nuovo capitolo denominato "Interventi per favorire la diffusione degli strumenti informatici tra i giovani piemontesi" impinguato mediante riduzione di pari importo del capitolo n. 15950 del Bilancio per l'anno finanziario 2000.

 2. Per l'attuazione della legge negli anni successivi si provvede in sede di predisposizione dei relativi bilanci. 


	· In seguito all’entrata in vigore della moneta unica europea, si suggerisce la conversione in euro di ogni importo espresso in lire

· E’ necessario attualizzare l’esercizio finanziario di riferimento

· Si veda inoltre l’allegato 2 per la compatibilità dell’articolo in questione con le prescrizioni di cui all’ordinamento contabile regionale

	Art. 8. (omissis)


	


RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA COSTITUZIONE:

allegato



   NO    

                     

LA NORMATIVA COMUNITARIA

allegato
NO

LE LEGGI NAZIONALI

D.P.R. 6 novembre 2000, n. 347

D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

allegato
SI
 
LE LEGGI REGIONALI VIGENTI

allegato
NO


COERENZA DEL LIVELLO Dl GERARCHIA DELLA FONTE ASSUNTA

allegato
NO


LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

allegato
SI


APPROFONDIMENTI TEMATICI PROPOSTI

Stante la peculiarità della materia si segnala l’opportunità di valutare la possibilità di trasfondere i contenuti della proposta di legge, nonché i relativi contributi attivati, nell’ambito delle direttive annuali per i percorsi formativi, adottate dalla Giunta regionale in attuazione dell’art. 18 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 63.

In relazione all’art. 3, comma 1, al fine di esplicitare in maniera chiara la possibilità di estendere la valutazione del reddito equivalente alla situazione economica dei conviventi, è opportuno ricordare che, in materia di richiesta di prestazioni sociali agevolate, l’art. 2, comma 2 del D. Lgs. 109/98 identifica il nucleo familiare con la famiglia anagrafica che, ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223, è identificata da “un insieme di persone legate da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, coabitanti ed aventi dimora abituale nello stesso comune”.
ALLEGATI N. 2

SB/FP

Allegato 1
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LE LEGGI NAZIONALI
In riferimento all’art. 6 del provvedimento si fa notare come il D.P.R. 347/2000, in attuazione dell’art. 21 della legge 59/97 abbia completato il procedimento di riforma delle autonomie scolastiche provvedendo alla soppressione dei Provveditorati agli Studi ed alla loro contestuale trasformazione in articolazioni territoriali del Ministero per l’Istruzione.

Il citato regolamento, in particolare, prevede che in ogni capoluogo di Regione venga istituito un ufficio scolastico regionale a livello di direzione regionale, qualificato a livello di autonomo centro di responsabilità amministrativa, tra le cui competenze l’art. 6 del decreto in questione riconosce la titolarità dei rapporti intercorrenti tra il Ministero e l’amministrazione regionale per quanto riguarda le competenze non attribuite direttamente alle singole autonomie scolastiche.

Si suggerisce pertanto di attribuire i compiti informativi sottolineati dall’art. 6 della proposta di legge alla suddetta Direzione regionale, ovvero, in alternativa, agli uffici scolastici provinciali, struttura periferica istituita in seno alla citata Direzione. 

L’abrogazione della legge 15/68, operata dall’art. 77 del D.P.R. 445/2000, impone di ricostruire la precisa fornite normativa che regolamenta l’istituto delle dichiarazioni sostitutive di certificazione.

Per quanto qui interessa è necessario ricordare l’art. 46 del citato testo unico che, al comma 1, lettera o) stabilisce che la situazione reddituale o economica, finalizzata alla concessione di benefici di qualsiasi tipo, possa essere comprovata con dichiarazione, anche contestuale all’istanza, sottoscritta dall’interessato e prodotta in sostituzione delle normali certificazioni.

Analoga dichiarazione sostitutiva può essere utilizzata per comprovare lo stato di famiglia e la residenza.

Si suggerisce pertanto di riformare in tal senso l’art. 4, comma 1 della proposta di legge, evidenziando in particolar modo che le suddette dichiarazioni sostitutive possono essere presentate dall’interessato contestualmente all’istanza finalizzata all’ottenimento dei contributi previsti dal provvedimento in esame. 

E’ altresì opportuno precisare che, ai sensi dell’art. 4 del D. Lgs. 109/98 in tema di richiesta di prestazioni sociali agevolate, la suddetta dichiarazione ha valore annuale.

Allegato 2

RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE IN RIFERIMENTO A:

LA RELAZIONE CON LE LEGGI DI BILANCIO

Si segnala che, ai sensi della vigente legge si contabilità regionale (L.R. 7/2001) il bilancio annuale di previsione della Regione è redatto in unità previsionali di base, per cui si suggerisce di sostituire l’imputazione al capitolo di spesa con il riferimento all’UPB di competenza. 

Si suggerisce pertanto di riformulare la norma finanziaria individuando, nell’ambito del bilancio di previsione, l’UPB a cui imputare l’onere economico previsto dalla proposta di legge.

